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: DIA.RIO POLITICO 
- ] 

MADRID, 2. - U GonàigUo dei mi* 
nialrì deciee di creare un esercito di 
6 divi.̂ ioni nella Navarra sotto gli or­
dini di Campos, ed un altro eguale 
nelle provincie basche sotto gU ordini 
di Quesada. 

VIENNA, 2. — U Fremdemblatl assi­
cura Che la asserzione del Times che le 
trattative Austro-Russo riguardo all'fir 
zegovina abbiano faUilo, è compirà 
-mente infondata. Le proposte deU'AU' 
Siria furono diggih da qualche tempo 
approviìle in massima a PielTobvirgo. • 

Ora sì traila soUim'io dì deuagli, il! 
coi accomodamento definitivo dipende 
dal ritorno imminente dello Czur e di 
Gorisci^ab ff a Pietroburgo, 

VEIìSAlLLES, 2. - Gii uffici nomi­
narono una Comnaissione incaricata, di 
eaaminitre la proposta dello scioglimento 
dell'Assemblea. ' 

f:La Commissione è composta di sei 
di destra e sei disinìstrii: tutti sono 
d'i.accordo sopra imo sciogìimcnto pros 
Simo, i ' " 

La destra propone il 13 febbraio 
pé\le eìexìonl Ugishvive, la aimatva :U 
20 febbraio; 

LONORà, 1 ' - L e comunicazioni te 
legratìCtie coU'Irida sono ristabilite. 

ADEN, 2. - Sì ha da Zanzibar che 
gli. eKÌziant occopirono Jnbakilm:-yo di-
garmmido i ;̂ oldiiti z înzibaresi ed inai 
herarono la bandiera turca. 
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Gì' improvvisi cambiamenU, d î quali 
ci giunga notizia, nel governo delta 
porta, dove i minisiri si succedono l'.uno 
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all' altro, non sono che un riflesso delle 
condizioni eccejionali eddficilissime in 
cui,deve.trovarsi dui.qualche tempojj 
Sultano fra le, prensioni della ^diploma-
zia, e le crescerli esigenze delle popò* 
l;izionì insorte. 
• Checché si dica, noi non sappiamo 
scorgere alta rpreaento situ-'ìzione del­
l'impero turco una via cosi facile d'usci­
ta, chtì qualcuno sembr?» inlravvedere. 
La Porta si dice, trovandosi tra la di-,, 
plomazia del nord, cha la mìaacda di 
una tutela, e i progetti dì aggressione, 
dei MonieDegrJfli.e dei Serbi, che pre­
tendono annientarla, potrà tuti-ìvia ca­
varsi anche questa volta d'imbarazzo. 

Effettivamente non sappiamo come 
le potenze possano ..chiederà, garanzie 
per.jpplicare riforme'nel suo impero, 
se ormai è dimostrato che gl'insorti 
non domandano già di essere bene am 
ministrati dalle .antoriiòi turche, ma 
;.h\edonp adiliriUura dì essere ammìni.. 
strati dal Prìncipe di; Montenegro o dal 
f*rinc'pe di Serbia. ,La Porta respi' gerà 
una tale ingerenza della diplomazia, e 
siccome non si può forzarle la mano a 

Costaiitinopóii, e siccome Costantinopoli 
é .̂tirvegliato dall' Inghilterra, la diplo 
mazta non otterrà niente colle minacele. 
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APPENDICE ?1) 

Essa abbandonerà duntiiie il Sultano 
alla sua sorte; e forse il Su!iano fra 
le due forze che si contrastano guada: 
gnerà un'altra tappa prima del destino 
fatale che lo aspetta; Io sfacelo'. 

Questa tappa, che noi desideriamo 
più lunga che sia possibile, sarebbe un 
vero bencHzio, un benelìzìo grande per 
V Europa, e particolarmente per l'Italia. 

L'avremo poiquosta tappa? Ma.... 
+ ' 

Il CQnsiji;lio mumcipaie di, Vienna 
prese giorni sono la risoluzione di man­
dare alle due Camere una petizione, 
ohe ha lo scopo di chiedere un parziale 
disarmo dell'esercito e deilii marma. 
Questa petizione si trova evidenteriiente 
il) rapporto colb stessa proposta del 
dottor VischoS, ed è. non v' ha dubbiy, 
dettiita da sî ntimenli lodevoli. Non 
havvi alcuno, per quantu pô ô studioso 
deSSe prrserUi cond̂ zì̂ ini socralì dei varii 
Stali in Europaj il quale non veda che 
coli' attuale proporzione degli arma-
menu Si cammina addirittura alla ban-
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caretta, e all'arenamento delle arti e 
delle industrie, alla rcivìoa Eopratutto 
di qui:;]!' industri??, eh' è la fonte prin­
cipale d̂i tutte le altre, alla rovìradel 
i'agriccHura. 

Ma la petizione de) Consilio munì' 
cìpale di Vienna ha. un gravissimo di­
fetto: essa giunge in un momento nel 
quale nessuno vorrebbe assumersi >]a 
responsabilità dì appoggiarla, quando 
cioè si addensano sul!'orizzante i p(ù̂  
neri nuvoloni, quando ciitscuno pensa 
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al Rìodó migliore di tntate'fsi in' istato 
di difesa nella prevfaione (U'aVveni-
ntenti straòrdinarii -che possono cam 
biflfè Iff faccia ,d'Eur6()ii/ ; \ > •, 

La'petizióne finirà probabilmente agir 
archivi' déHa' Camera viennese, ed ao 
crescerà tutto-àrp^ù il patrimonio delle' 
buone inlenzonì,^segnate a credito del 
Consiglio municipale di Vie^nti, La Fran-
eia imparo a proprie spe-e che cosa si-
gniiicbi mandare a casa i soldati, e la, 
sciar vuòti" gli arsenali, qu^neló ì vicini; 
ai. armano fino ai denti. Noi crediamo 
che l'Austria hoii vorrà, per quanto le 
è possibile,̂ aervlce di seconda etjizione 
allo sproposito commosso d-illa Francia' 
nei 1870. ; 

Dopo i'atlargamt'nto conseguito dalle 
truppe alfonsiste con Qitesad.') intorno a 
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Pamplona, e la conseguente liber.zione di 
quella città, non abbiamo più avuto nò 
da Madrid né dal campo carlista altre 
notìzie circa Taidamento delle opera­
zioni militari. Da ciò scarno indotti a 
congetturare che ì fasti del generale 
Qaesiida siano siati meno impananti dì 
qd nlo dapprincipio si credeva-, ec'in 
duciamo tanto più facilmente in questa 
opinione in quantô  che so 1 carligii si 
trovassero veranipnte sco'aggijUf, come 
fu iflpgrafato da Midrid, non si Sfireb 
bero sentiti in vena, ĉ j riprendere con 
violènza i! 'boinb-ir'damenKi di S. Seba-

, stiano, come hanno fatto (l'è giorni sono, 
il 29 novembre, né dì apparecchiarsi 
ad,incalzarlo anche nei giorni siicces-
sivi. . . . . . . . . . . 

I ' •. 

La povera città di S. S,eb;:9tìano paga' 
intanto da qualche tempo il suo ciyitìn-, 
g«nte di Vittime, mentre da M.if'rid,, 
fuori dell'odor della pMvsre, si va te-; 
ipgrafando a tutte le pvrtl del mondo 
che ormai it carllsinò è agli esiromi, e,. 
che la guerra civile sarà di giorno in, 
giorno terminata. - , 

E la si-impa compiacente d'Europa 
rispomle': Amn ! " ' 

• • , i , • 
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La sinistra, che dopo i'ape/tlira di 
questo scorcio di sessione/avèa, come 
si dice, fatto Vocchìo di pesco verso 
ilMiriisierore pareva decisa dt nott 
ìiubarazKargli il cammino della di­
scussione di-A bìlanciicon intempestivo 
ostilità, e con gròsso c(iidstìòni, fece 
un improvviso ritornd'"aU'antico sì- '• 
stema/ed impegnò col ministro delie 

'finanze una battaglia formale sul bi-'i 
lancio di prima previsione dell'orttfatii ' 
per l'anno 1876- • 

L'onorevole Engleii- colse questa 
occasione per criticare, nella seduta, 
del 30 novembt̂ a, il nostro sistema 
tributario, ed aggiunse che,se qu îl-

'che mi^iUoramento vi fu introdotto^; 
ÌL inerito né'va attribuito 'alla COTTIT ; 
missione^fparìamentaro-delc bilancio, 
mentre il Goyerno non ha fatto, natia 
dì bene: consigliava quindi la Com­
missione del DI lab ciò a presentare 
un ordine, del giorno per invitarlo â  
cambiar strada. 

A. 
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ROMANZO 

per acceriarst di non essere pedinato. 
Tanto peggio per liti, giacché vi as­
sicuro, mio nobile padrone, che fu pro­
prio stia la colpa se mi decisi a mandare 
alla malora la compagnia e la cena che 
mi attendevano per mettermi dietro al 
misterioso vagheggino. jPerò non io feci 
senza usare tutta la prudenza. Col ca-

t Non poteva trattarsi di uita con­
quista di baŝ a Ifga, perchè in iy| caso 
non avrebbe prese tante precauzioni. 
Dunque?;.. Questo dunque che èra una 

'conseguènza'bella 'e buon^, mi bruii-
cava nel cervello e ornai ero deciso" a 
tutto'pecarovare'fi tìlo della intricata 
matassa. E via sempre dietro a lui più 

^ L \<: 
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.pitanonon si stùerza e sebbene io pure che mai fermo a non dargli tregua 

ventura, 'Udii 11 i-umore di una finestra 
che si ;/priva. Èra quella del balcone 
e vidi un'ombra umana' appoggiarsi 
sul pt'rapptio e eu'fvarsi còme sé guar 
dasse in giù é cVrcàsse"di disiingutre 

cosa'nella stridii. D' un iroito 

-JOMLX^ 

sio tesoro., Era proprio tìo?!. Siccome 
io seguiva sempre quei monelli, mi 
venne faito dì pijssare da& à̂nto al sî  
gnor Didier, il quale ci lasciò oltrep îs 
3aT& con mrlia ìnd fferenza. Non dpsì-
deravò di'meglio.'Ciò mi porgeva campo , 

nii parve udire pronunz'atè' qualche' per rimettermi alla vedetta.,Infitti potei, 
parola; pòi mi colei il rumore' di uii' scorgerlo ritornare sotto il palazzo d'Àr-

^ J 
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-i'Ieri sera'dopo aveî  avvito Ifoiiore 
4Ì augurare la buona notte al ibip pò-
bile padrone, mi incamminai tranquij 
lannente versò la vìa della §enn^. per 
vedere un amico vecchio, che abita ap?; 
punto da quelle parti e che mi aveva 
invitato a fare, come si suol dire, un 
po'di baldoria.' ' , ,. . «a^i. '̂̂  

I Asporto nell'idea del divertimento 
che mi attendeva, vi assicuro che aver, 
vo in mente tuu'altro, che di occupsir-
mi del signor ' capitano. Quand'ecco,, 
proprio aiti ponte dell^ Ayti, veggo paa 
aare un uomo che mi seoifira dì rico 
nosctìre. Èrano oltre le dieci dellasera, 
le vie quasi buie, cosicché mi sarebbe 
stato Hnpa.«sibil0 di ravvisarlo. Ma tanto 
è, conoscevo quel portamento, quel fare 
disinvolto ed ardito. ,,, , ./,'. 

< Efa lui, proprio lui, il mio bel ca-
pìiai.o in c^rne ed ossa. Fórse npn me 

.ne sarei dato pensiero anteponendo upn 
tpo' di passatempo alla mia eonseg03,.mp 
i\ signor D dier aveva un'aria cosi mi 
stedosa che eccitò U. mia curiosila. 

« Camniinava à passi guardinghi co 
ine se temesse che lo spiassero,» di 
quando in quando si volgeva'indietro 

sta stato sòld.uo ed abbia bruciato qual 
che cartuccia' contro' ì prussiani m'in 
tendo troppo d'nornini per nòni capire 
subito cbé"don cóstuinohsi faà fìdaW 
Quando ebbe oltrepassato iLponte delle 
'Artii il Capitano Didier' aoSermosal qual­
che mon^eato come se fosse ìnaerto della 
via che intendesse sKeguire. 

; i Ma fu la dubbiezza di nn istante; 
pipgò a destri)' ed accelerò il p.-isso. 
Feci come dnve fare un buon caocìatore: 
mi poéi dietro a Ini, utilizTando tutte 
le sporgenze, tutti gli angc'lì per na-
scotidéî rnì all'occorrenza. Vi assicbrò 
che* ha la velocità dì una lepre. Si av' 
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volse in un labirinto di strade e di 
viottoli di cui nemmeno sognavo Tesi 
stenza, sebbdne io abbia la pretensione 
di cpnostiera Parigi a menadito. Più 
volte fui quasi per perdere h sue trac 
eie, più volte credetti di averlo smar 
rito. Ma vinse la mia ostinazione, e 
quando il signor Didier sboccò auir^ltro 
ponte per ripassare il fiume, io poteva 
distari9 da lui non più di cinquanta me; 
, tri. Citi e cosa può averlo deciso a.questa 
passeggiata funtastloa?.., pensava meco 
slesso, e non giungevo a persuadermi 
chb si fosse divertito a lordarsi i lu' 
cidi calzari nel fango di quelle viuzze 
quasi impraiitiabiU, senza uno scopo 
preciso e molto importante. 

«'Vi fu un istante in cui il capuano 
parve avvedersi dì essere seguilo. Si' 
lermb dì bStio, anzi mosàeriloiitiì passi' 

"come per rifare la strada. Ebbi qu^èì 
paura. Mi'atsctìsiai al murò di una casa 
6 n:\\ vi tenni ritto per modo che do 
veyo certamente aembr?̂ re ,,un baa^p: 
rilievo. Il silenzio che regnava tuL̂ o< 
intorno e il ticn scorgere nulla, devono 
proprio aver persuaso ^il: capitano Di-
diei'chesi era ingannato.Infatti continuò 

.',la sua strada senza più* darsi "perisierò 
'dì sprta.pbv.e "andrà! ;a finire'?..'.. 'Ve,. 
diamo. >̂  . . i - -T ; 

: * Pochi minuti dopo lo vidi voltare 
;dà)ìa parte del quartiere Sant'O.sorato. 
Mtno inalel;;. Vi conosco ogni casa, o-
gnì porta, per cui ero sicuro di non 
avere gettalo i! mio tempo. Ed ecco il 
capltaiso ralleniare il Ipjisso, procedere 
guardingo è alzare il volto al cielo co 
me per fiutare ì\am. Che cosa cerca­
va? Quel palazzo appartiene al signor 
d'Arcoflj d'ex intendente generale del. 
y esercito,, e che io sappia,non ò campo 
per imprese amorose Osserviamo un 
poco. 

«Proprio a un trar dì b ĵlestra da! 
palazzo vi è» come ben sapete, una pie 
cola casa di strana archìteilnra e tmia 
sostenuta da archi e colonnetie. Mi na 
scosl dietro una di queste. Fu gr^n 

piccolo corpo che cade. Sono tròppo e 
aperto per non aver subito indovinato 
diche si'tratVf'Sse. Era certamente uri 

' ' I " _ ' 

^b'gìiéttò legato'ad un piccolo péso -^ 
"forse un sass'òìino, forse un anello — 
affliicbè' potesse cadere nella' via più 
prestamente, 
. i La finestra si rinchiuse e allora il 
segreto non fa più segreto, perchè,scorsi 
il capitano con ere là dove il misterioso 
segnale era stato gettalo. 

• Sì tì ede'a cercare avidamente, ma 
non gll'''r!nsciva^ trovarlo. E' qui" co 
.mirioia la rmà buona 'fortiina. Alcuni 
pojjblonì sbucarono' canterellànBo • dalla 
;strada vicina é̂ veftnèro g'ù nella dVre'. 
zione del palazzo d'Arcos; passando' 
proprio,dinanzi a me. Il capitano come 
se temesse di venir ravvisato, passò 
didi'altra parte della via e fece atto 
di aUoiuanarsi per non dure sospeito. 
Io còlla maggior itìdìBerenza del mondo 
rni-meCto a seguire quei 'buoniempooî  
che erano giunti cosi a proposito, però 
sbirciavo da'o^nì parte e avevo aguz­
zato gli occhi in maniera che avrei vista 
la capocchia di uno spillo. La sorte mi 
arrise. M'apparve qualche cosa di lu 
cido, in iin lampo mi ibbassai, stesi la 
mano e lo raccolsi. Non volevo' destare 
sospetto perchè mi immaginavo bene 
che il capitano non sì era allontanato 
e che sarebbe ritornato in cerca del 

cos e rovisltre da ogni parte. Avt va , 
un bel da fare il zerbinottot... Quanto 
cercava era in mio potere ed io ridevo 
S'itto i b-.in, della mia astuzia e della 
suà''dàbbenaggine. V;, ; 

« La curiosità di-penetrare il.segrit» 
della lettera che tenevò^f-a le mani fu 

- I I ^ . 1 H i . j 

più forte del deg.derio di continuare a 
spiare il capitano Alfredo, cosicché quotto 
^quiitto per non dar sospetto, presi la 
via fra le gambe e corsi a p lazzo, 

» Mi (busi n(;lia mia stanza e potete 
imm ginarvì con quale impazienza spie­
gai'it'foglfoiino-to'glièUdolo da un ma­
gnifico ànelló'nér,'qaa|e era afretto. Se 
fossiun briccone matricolato come tanti 
'altri miei colleghi di servizio, avreipo-

, - " r 

luto battere le mani perchè ben com, 
prendevo che la niia fortuna era fatta 
e non sartbbe dipeso che iĵ i me }(y 
sfruttarla; ina non volli abusare' nel * 
mio interèsse di ciò che â p̂evo lo sono, 
un uomo che ha dei prlncipH. Fui sol-' 
(lato e rimasi sempre fedele alle abito -
dSni soldatesche. Quando indosso una • 
livrea o un'uniforme, mantengo la pa­
rola data. Vi avevo pp messodi ser- ; 
virvi bene, ero : ai- vostri siipendii »t • 
quin l̂i mi considerai come legato a voi 
e come un voaKO arsente., Aueai il 
giorno e eorsi a recarvi la lettera. Ora 
(•-te qqei commenti che credete: non è ' 
firmata cosicché il campo delle suppo- • 
sizionl si presenta vastissimo, in qH:?nto 
a me giurerei di aver tutto indovinato. » 

(Continva] 
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L* onorevole Maiorana-Oalfljjìa 
rincarò k dose facimdo aàlfnttu^^; 
un* aspra requisitoria su tutto il sf 
sterna finanziarip del ininistipj .rim­
proverandolo sopratutto dfSteri an-̂ ; 
nunsìiato un pareggio fittìMb, df non^ 
aver ancora flitto nulla per abolire 
i corso forzoso, e criticando la nuova 
direzione generale del macinato che 
il governo vuole costituire. 
*"Le parole deironorevo^Ie ..Majorana, 

vestivano un carattere tantb^ piti 'ag-' 
ressivo, in quanto che parVe^l'òrS^^ 

.'ore le tsap?se dalle cpnclusì(>ni della,, 
relazione; •raentrèV'Còme bene, ô ŝ̂ Ŝ̂ ; 
ronórevole Mantellini (relatore) .,;J(|̂ , 
•niac;2;ioraiiza, della Commissìone/'se' 

o n ••••--in"! 'i ->>*-• . , f [ i . •!, ;•' Il nr.ri,iìiTr 
non fece uii panegirico, na comprèso 
però nel suo esame qua le lodi e là, 
[biasimi. L'on. MaMnli'''i-éspWr: 
le prime, ed accolseavidamentTtutti 

' : » ' • 

' ^ ! ^ 

J I > c""̂ -. 

accettabile da chi ha diritto 'di 'di-:̂  
i n v i ,5 ' ' ì ; -^ ' "<>ht/l^;h i 

J)»tC p ^ ^ve«% q ^ i ® 

, _ . J i t ò « t ^ r ^ ^ o n » e , r ì ì ^ 
prdiMiM giorno.,^qiJaStiHuita^ 
ad t^^itaiuQuti-Kg-lt^^^più, VQ% 
accertàzìone della tassa del macinato, 
in U-- ' ... . ^ T . ' 
todo 

-.Osaei:vò-iljniiiistro-clie.fiiiora.tutti-4 
ff]|i;.ìp!;u§;;per;riuscire a questo scopo '' ^ 
jurono ijiutih, assicurando per altro 
blié'"W notevole miglioramento i^ 

j,qu,mt*feiaiawiÌuìstvaziona,i8Ì-!,m avve-
.Faflflo:BÌa,3ielv;toglìerer[lai sperequa-
.j^aae,ìiSia; nel • oóriFeggere-: Je/, inesat^ 
.!t0K3eincor8Q,iKoapios6,quìndÀ;rordino 
del giorno Enslenr,attCfia.modificatOj 
accettando,,,come ,abbiamo,,,^eduto, là 
risoluzione ,MauTOgonato,per la quale, 
prèso atto della dichiarazione del 
ministroi la Camera passa a,lla dìscus-r, 
dei; capitoli 4eA)il>iÌancio.; ,„ y..,vh ì' 

gappiamo:ìQhe:,italB-irÌ8oluzione 'fu i 
A-A- - - - : M- - : — 1- „ . j . : 

ymUtZlW ESTEliE 
•J \ _ ^ »-*t^ ^ " - ^ ^ - X H 

FÌUNCIA73P. -|î |Vei,ciPCoIÌ p i r W n -
tapi è r̂nentilp^ che 1!^ avvenu^^m 
accordo'.fra tfcgmppo Lavefé̂ îĵ iié \Q 

ri fH 

Ma:riw ì.: 

K.L > r - >-r V - > ^ r r i # r •••• 'T ^ 11- t t ' ^ -f ^ ^ F - ^ - ^ —i^^.p ^ -« . - - ^ - " T - ù p + ^ ' i y i - H ^ rT=*-J -^ 

hoii*ha migliorato in''tt*«na tìauiito a 
trattare le grosse questionirche coitìe 
infamatoria'di .finanza i l 'inirìistro eî  
tiene lontano-'da pericolose illusioni, 
altrettanto eamjniaa aìouro nelìa'.viai 
de]„pi:t)g^osslvi,niislioj;aw.eMi. ^..1^ \ 

^̂ te S t u ^ « S Itoti- = mm^'^^msmm^^ • ,̂ 
lini,'ili'quale, ainon\B''della 
ranza della Commissiono cor 
ramministrazione.deilo St^t 
od è in continuo miailioraiiiento. Che 
poi vada anche mei;-lio, e '̂li aggiunse, 
questo non ò un desiderio esclusivo 

lai ^aMr i ! toJutto y l Pt^ese... .̂  
L'opposizione infatti deve persua-

-depÌ;é^,il:;!desi4erÌQ;)djfnxe,der ini-

pô Bfl sperare (}i inetosiiaj'capoideyoi 
Stato:.jj»stQatìto]&.loìjhpivl{^..d,t}RtaH 
Iq̂ -̂ jianpR, 4pttÌ:oÌ iPMl.] Js.̂ fthROfl:. 
potrai r"?§guinger9^dlTBU9,,,sc(^P:rc}ie. 
nol;.giorco,;iUi,iCUÌ ipoatrMs.6,...d'iMe^i: 
tr;oyat;oreidi,Mesi:^PRlicam,deì:me/s?itj 
piùjacconcij.^i qpqllj addttatvdalipacn 

be logicuniente dovuto presijPdere aiia 
form-zonedi qVuìdlo'sih'iiicatò.'Avvenne 
però luu'j^itr.». La stampa sedicente re 
pubblicanà'"iia'ella tìhe* p!*fet«n*Ve''igl mo 
nopolio delle idee liberali ha escluso^ 
dal sio4'iC3|Lo,jit,HWioÌ.ngÌo,iina]lip(̂ 6,pÌÙ o 
meno da lonuina patrocinano la dottr-ìna, 
molto dcmocraiica dei restOj-dell'ap-
tllo ,aì popolo. , ,' , ., 

! fehciia del seniimenli manifestJ! dalla 
generalità della aiompa cslera in una 
bircosUnza ci\sì eócetìpnale* ^ , , ; 
' SPAGIjIÀ, 30: ~ Siila dà S. Selja^ t̂ianor 

lì oombnrdatpento é nconimciato atra-. 
Sta maUin=i iTlla.dietii con grantifefVio 
lenza, jia una bauena, situata snUa nion-

e^rit|tfti'i.òodi[ 

ePiMupmie.qQm9s|i'h (|i|î to 

iidheakVpeH iniziarci fra i c;ipì(aìi fiM# 
ce|iedj|igiesiper!'iisofnitto. purarn^nle 
'"1iwatg,« nafì«qg,pifimnn(e paoiHoo, 
del Canale mìnuimn nnìverssle. 

•.E.JQBj4aaaji;£&.« 

E:m)TIZ^j4Rlt 
Corte a' ASHUO. — Presidiente conte 

Ridoiaj P. M. Fochesato; difensore av'* 
vocato ClemencigXeoné,*^''''*'""'-^'' ^'^ 

'^Kti«^V^ 

•i ..ti-ì-r-i-ii-^'HtH.ti' 

NOTIZIE ITALIANE .i*THi ! 

' .ROMA, i^T?: U .Cpmmìsgione: gî no; 
rale,,del ,blUnciO;ha ?.pprovi>i(f, nella.^ua 

r dell'onorevole C(jrf>Gtfai8ui bilàncio dalie 
; apese i,deÌì,inmi8trOjirieHe(ifinjj(me-iv >U *••• 

= Si teme che. la bailena d Aratzaine 
aprirà i ftioco dom ûiL con cannoni di 
grosso calibro sbarMti r centemente, 

>- E un altrp dispacco nella stessa, 
pala dice: ,, . ^ ., < 
' Cento e un obice caddero ieri nella,' 
Citta. Questa oo^e i car iati non hani)o 

( Abbuimo ayiito 4 morto e i 8 feriti. . 
i II freddo è molto, i 

- . . . , . : il i!eli»tom.del,i>Mant?io,dei hvori puh') 

Finora ^opposizione' ntfnmafJ-H'O"'̂ '' 
v^tp. tiiifes.ti, Mm^ -. P^^M iPaputOi sug-
gejfirlioa 5;ii'u! ,Èm:.'ij:;;) \(;JM (HiniaH'ì-ì 

j - : ^ ^ ^ iL'ouorev. ministro ebbe pov'bu '̂nò-
in taano per: difendersi^ da sé contrb 

'mentre 

propizia per .dissip_àrei'"qtìal(3he''illu-i 
eiotìe che'*talurio-isr andasse' facendo 
sul. raggiungìmqnto- del pareggicK'̂ i i 

•41i iai .ao(;ustì, disse''il''m{niai.ro. chtì' 
snlre ho ìiniuinziaio* il'oarpggi'V, 'esimie 

il dibtto, esisiono i boni m cjrcoiazione, 
tsisie un milione di carta. Mn, o signori,, 
•è una itigiu3tiziii nir.questo.{Che ,,cosq 
sperpl.1,Si^erate Che j^,rneuerejn p^ri, 

corso,fô SS9,3o? Ma q-H t̂p p^r),„è ,̂9prî ,. 

801̂ 9 in;t!a,sparirp ,per U, s?Jp ia^^p, ohe 

Dopo repliche dell'^nor-Maipran^, 
C^3atabianq,.tì,,™^^^^^ 
il^^eeguente ordine ,̂ ^1 Wmmi : l . 

tn GifUiera .invila, i ministero a 

Roma, .ei|i T'itiefli3,icb('-iquantQ,.pri:n?a 
po îràjayere; ultimato, il; suarlav^ro. i; 
; TTT'É g;Unto ieri in Roma'-il^princìpe 

^ditil.(j?̂ iììo> e, questa sera stessa ,avrà 
^uns;,abb:oecamenie con V,onor|> presidente 
delOons%Hoi'tciPca 'a1''Ut^rÌ'-'de!"porto 

! V V ^ ÌF , 

•hu ' 

ff!t̂ !;̂V>"Sfif̂ *?Kie <:J|; cqmptli-Câ ahDì .segre. 
t?riagenerale,<\el ministero delie txnanzè, 

•i'•Ai'^inisiero di grazia e giustizia 

• j . -I-I j-u-.vr», Tif i j . . ..r ' 

^ La,iGa22«/(a WMaie del i" dicembre, 
contiene: '•••i ota'""n-:---iT ,' it; -̂ -..̂ H-iur 

, ; Regio decreto 10 novembre, che au-, 
' iofm rtìmmiHistóiotìkMeT'O; bitò '̂pub'̂ '' 
bliiiô it» ritirareì ed aiinuilafe,unendone 

. vÌM!ìi!Ì numeri d'iacriKio'.ìd, îjtitolidi deu 
• bili redimibili stali presentati :̂ l\ìia,con-', • 
iVersipne in rendila consolicjaia 5 O/o 
fpef la complessiva fendfta di L. 4,0,4̂ 0 

' R^gio ^decretò i2f nóveitìbré; ctìe'da' 
4:;,-]5 to/nfitp:,̂ ,.Iloma i)iptâ il̂ tq̂ iĵ f̂ ^ conohiusorfrrfmi-
• • " "' "• - '--̂  ;,talia .e,.laii,Svizi,«rftjmi>fto!̂ î,ifeJ5i0ti«t 

tire 187,̂  e. reiativ (̂}ftll'iassi3t̂ nza..gp?>: 
tuìta- deijcittadini indig'miàiidelluuno.d.eii 
Hqe paesi caduti.ammalati nel terrjtprioì 

ì 

della tassa del macinalo, e passa fUl'or , 

•Dietro espresso'id6,sìdorÌQvdel miti 
nisfjo jq.nest'ordineifjiirinyiHtq.ìallo. 
esame della Commis8ione.del.bilanctft.(i 

ai proseguono alacremente j lavori pel delTaltro-
nuovo. Codice .di. commercio. | Regio decreto iO novGmbre,'che «ri^e 

SajDpiĵ mo che aopra "ta|̂  punti,,fu, Jti corpo TfìoFaleĴ ìsiìtuzìop̂ .io.pd̂ â ^̂ ^ 

eVT t:-'; n i ' 
cofi^eiìte. ^ '"-'''l' 

Jja maggioranza della commissione 
le^pjiige issplutajuètóe^ T^dm^ de|, 

•al cpntenpi;e p , vptq,,di sPucja,.verso, 
la ^iprpsente ftiDjnmìstraici9,^0,1 -riyotT 
.Mftral'r^mnisterouii eccitamento ai 
fazio.dolle.Tiforme ohe 'sono già in 
•vìa' dì attÌia7/ionei toontenèbdo pure^ 
altre*ièensm'e infondate, '̂ '̂ ^ 

j 

' Vj 

iragjonevolmente .̂cl̂ iesto ,ij parere delle; 
^G#r5^ji^^,cpmmercp, i|i .cuì^Ita^uqe 
.tìai^na.già rispqs^9,,C9n,„lo^eĵ qIe ,̂8qlle, 
,cit,^^i)^e,,al^ d9,ma;id̂ .., ^atte ,',dal,mip^̂ ^̂  

dell'̂  gri9pl t̂ î ra.̂  M H ^ Jf'af̂  ̂  iRP"\Pf»§r(̂ io, 1 
.̂ eh ,̂,pr̂ nde,,.9,̂ ph'̂ ssi0 î.ĵ a f̂3 ^̂ ĵ lâ qĵ f, 

.Presi4^ ,̂dena,.fBCpU Îfgal.e,|î :,coflpor8.ò., 
dir.i'?î *'f:!v'P''o,fê ?or>,.(!eHp ftessa,̂  yepp f̂ 

«deciso di inviare a S. E. il.amàiî lftfli-j 

5,ringr.azÌag!pn,top8y,,l9L,j|ug,y îd%,9o,9p ,̂ 

^stessa, e per le ^^,^,uo^?,.disp()si^lofli, 
in .m^W^Ky^P^ l'Um,v.95si|à;,di, p«Tft̂  
i ll̂ aMfi*cg^̂ .̂id l̂J!,A,tenqo .Paye^. dì, 
.e:"̂ F:Ì?P':"'̂ «mRHPrend<?,i;̂ l d'oi;a ,in , poi \ 
.̂ noìŝ ihdin̂ Rpcoltà ,̂giuri(;i,icp pplitica,;!.|l 
';g'ovprno,;|l̂ i,PrP'̂ incia ^,.1' A,t̂ nfiQ.pr,qy.r 
.:ve(ìeî fin,pQ̂ »ai.me!i5J p̂er ,,ssqpRprif,e. a|(e, 
,spê ft.djìiJtì9iV .̂P/qfe?.̂ firU.Cffid̂ ?JìqiiiflfjÌ,̂  
.t:h%^l'4^06fei§i/giovprà; ì̂m^hê îftipup ; 
poùtfi» ,,^^ll'9r^,dità .fattta.Aalj dp/iJDtp; 

' : -JlpMP.-ii. . ^ M.*,Dirp?i|nne ,del 
;Tr̂ %?M.CÌ̂ ,n?,uF?rr,ovie, dall'Alta. .Italia: 
jin f .̂orjno_i^;shunta.larpartécipèponejdel 
r,omipciaraento,dei,law9Wfi;pery;i]'inven!i 
tarìp.-del materiÌî l%!mobtlp,ich.e 8arà̂ );je:M 
dut,o„d l̂,Î . Sqpietìit^l goYepnoiiî qnanjdo 

p3rma còl titolo: tPi'émioariìstico na­
zionale'pérjifetbb:» '̂̂  '^'S^' *̂ —'̂  '• 

! i Bisposizioni nel personale gfddìziarioj' 
'. • JLQ; stato.degU it̂ Hfinì.imcjft' .durantei 

•t 

^ •; liA.OIRCOLA'RB DI LESSEPS -̂ f 
l .̂ ù.q in! r. in-kvirWfSf'̂ s*̂ ^ fii/ il ,I.;;-Ì'.J<;-
I ! EcGqjiyp^^o,fì̂ l̂ i9i,ijcpl;(re.ftficem)Pta 
,,dal,,,t̂ I.fjg,rafot 9h^ ili îgPfir, d.ì, Msseps 
Jnd̂ ms5?ó,,a .tutti; ,i corrispondenti della, 
jGompapja.jynivfirs^le •de) ; Canale ; di 

; .̂t̂ MoUi.̂ ẑipmstl'jSif.prfiCiocupanff del 

^i7fi,602. azioni che a ì̂parleneva.no al Go;. 
verno e'g ziano, e blutìi.se ne mostrano; 

• ' i n q i i i K i . • • ' ' • ' ^ B ' ' ^ •'*'"' ^"•'''••-' ' - ^5 •••^'''•' ' 

• i tì^Basterà r-th'fnentar'ehna'ptó 
siotlè deliC^nah p̂ p calmare le preoc' 
ci]p?!5!pnioe!distrp»geve;J '̂JnqnietudìnÌ., 
. ! «.All'origine, dell'impp ŝ,f», qiif̂ nd'pra 
(rinntò il mqmentp dj rìpnire.)l,cap|talp 

' necèésarin,''iÌTÌr p'̂ rtè' impoflahYé ' déim 
tiSpttoacrizione fu,riservata ai eapìtalis'ii' 
- ? i n g l e s i h ' ' ' ìi-HV !'•• a n o f v ' ^ U u M ì i V ^iì' VJM * 

s ^ «A quOirepo'ria là Franciè-e I^EKÌIIO' 
tassicurar.QnqiQpII? l,ppo,iOontribugiQni l?er 

• _ r * .1 1 r ^ 1 _ * j j __ * • • 

Udienza de)'1-dicembre. 
Sono alla sbarrai trultìlliTemriéó^é 

'Luigi P,uizaip accusali di tentata, gfi's 
sazione/ ' ^ ^ ^ ^ ^ ' - ' • Ki 
I Brevemente descriviamo qui il fatto 
che origine l'accusa a-̂ !è̂  éOtìclùàioni 
delleipai^ti jUir'-:ir'.i-*n.,'s •-•dvr/o'uiim 'ìó 
] liNolla notte fra il 21 ed ir^22tìóVèm-'' 
fareHl874iDfomenicò Rossétto^ dì -Bóì̂ R' ' 
p;ig1là~ dMm )̂rovvi8'ò>ru tolto dars'óhnV 
&à{' bnttéré''dèllfe tlìf'cfiètdee'£irid'l^l>l!i '̂ 
diiproprietà-)ddll9Pstìà' f.ìtnrgllà.'^èukò"' 
jlìtJimtìlì Vicino pollaio. Esdito'nel cóŴ ] 
tile,' Umoroso ohe -ei trtittasse^dl-'yariy 
trovessi faccia a faccia eoh*''Uri-ìndiV '̂' 
duo ĉkê  gli f arvé^i-asè Federicò'Ptii 
zatò'.fiQuesti, stando sempre aì HosSèmV' 
avrebbe lunula'iOìpò'^natà ri:il!à • Mano' 
tìeMi^fiiìM^'^istola cbniro'di ki:rivàlta' 
iiommèm'ém-'Am 'W'motriétìtb in'Bui^ 
àv'VicinattfM^miâ t̂ ortliìddlptì11a1(),'rà'#èbi' 
W^tìpertii.per farne èàW 'èltfó'̂ 'iòdii'-
yiiiua col qaàleyptfl^iil9FedòFlcb'9l''3a '• 
rebbe'datu 'alla fuga. Nel' poliafó^ó'^te* 

; locali'a quello Vicini erano Custoditi 
polli' per Un' importo dì circa' lire H^; 
ì ladri però non WVeanO avtito agio 'di 

; derubarne atcudo.' II fdónipaèrto del'Fó-'t popolan'tà'ch' Kgii-ha dato al diaIetto,<;h6i> 
, dertcpiiPhlzatO' non' veniva ridbnb:icMo"f *^^ spuqmgulle.labbr-a &chQiè.lJinterprèttfb 
dal^'Rossetto;-ma''siccome'ir #alfellb'T*^ '̂ "̂^̂f** P'̂ i ^a''' sentinienM, è doveiis 

!ro8D/Aini-,.trjbutoiidi.'.iom9ggìo>rpeitti parte 
di,'PudQ,va,̂ ehe |ia,famoH-diiosltai-teaaiq 

.generosa. Noi non giamo afletiiftì̂ HaOg 
! maniaudéii monumenti; noi non..aprirara--
•mo con tiintafaoìlità d*illa sottoaonizioqju 
ìa questo:ècop6, ma sé ò'! possibilét/pro 
porte uafno8trìf.cbncitladÌni;;ilmezzq:idi!i^ 
divfintirsìaejdì'fcòncoprertìvad m'- opera ! 

'patriottica non'abbiaWio'àlCtina'esitflfiÈr ' 
a raccomandarla. ' 

I nostri lettori troveranno stasera, 
Inel («fq̂  ro£Ìit;p:Jit5^f(;ipn/q ysopratutto 

sua grQnjmnaia, il ca-
'yallo di battaglia del veterano, ma non 

•M^ 

^^c|,.p,%Aorr., alle ore i pom. havvi 
t&jiubijiiifìa. Si inaugura solenne» 
le.'i!^ biennio acoaJeraico. Legge­

ranno 
I. ii Kucìo onorario prof. Favaro. — 

fina coìminicaziom intorno nd uno scritto 
su Atidali di Negro pubblicato dal prin-
cî pj Bi^1f,i^oncompagni; 

'\l da! prof. Zardo. — Una memoria 
^opraoakuniiip^dunari di Am&mont&i 
, Sooletà «InAiiÀlRtléflP eduoatlvii. 
— La,'̂ 9o:ci'étà'èicOnvocat*'in' assemblea 
g'^tìMe^'tiei'glòrhV'di'Dbmbnica 5 dì-

Wriibr^fe'allk ore' l'â fti'yHHl ' hMla sala 
t̂ìMHhtftm'o'FrlUì̂ mouico V;a Tddi n. 878. 

xs^ ^m^zm'.-ordina m't^tdfndT^'"''^ 
^—Nomina del-Presidente- - ' - "'' 
2 N^^5qa-,d'̂ t^ ppppiglief ,̂;.,̂ ,.,-
3. Comunicaz|pne delle ̂ praticho fatte 

alia Presidenza per l'introduzione dei-
j'insegnamento -delltì Scherma.; D l̂ibè-
rationi in-proposito*!'i (!> -. !•().; in.. ii 

.4.! Proposte dj'iSpéae. '•')ÌÌ :,ì^u-t-j'\i 'C 
riltnalro cfouciordl, r̂ -Non̂ è̂appiamob , 

tìàiiqnal pUFt̂ trifarci' per rncoomaoda'i'&'i 
ai nostri lettori la serata a benèflzìoi'delii 
monumeataidbGanlif Qoldoni-'chélblTdffi 
pagniò.' Ar*nouSiTtìllfiìdaEàu^quQstaifsepà" 
aliTeatro. Conepndit̂ -iv.'i- ITÌKHA :<j>ìr^n'&ìì 
, Infàt,ti:le>n6stre''i*acGomiindQ/Jo[ù;rtelLe'̂ i 
altre, ^olt̂  non^eb^ero? un^ositonfariUia 
nat9».ibei)ch'è,'mpdestia.a parte, non toccai 
crediamoti moH a fare il viso .rosso perj:; 
questo ̂ insuccesso. Noi tornismoìa,ripete 
reìî all̂ ilciitadm^nza ed's]!a'.sco!nrescàp 
che ibnomià dii'CarlOiGoldorii èil'unicoU 
che noi po3Siarai,Qbcbntra}ipQr,Ce>hÌivanti') 
de!leinazioni»!Str!a«iere..e .éìie'queètó'Iìl-
lusire^e-fscondo-ingflgao;? nOn-rĥ ì«neilai* 
cìltài dei,38001.trionfali .jSuqcessi. alcuOij 
monumento degno dì lui cha-loirìcordlib 
Alla- glorio detjBUoi concepimentii alla 

^ t 

Luigi PulZfVtO'am'Mf̂ è! di ndn'esaci'àì" 
i mai •Siacoatoi'dà'jFederi'ctì tìtellà sét-a'tìiil̂  
2i b sezÌune'd?'aFcdsa credette doverne' 

, dedurre: essere e^li il compagno Pimà-̂ ' 
islo chiuso • nel pollaio flnchèM* altro 
gliene a îrî a )a pòrta:^'i ^̂  ''"-' '̂̂  'J-' 

i i iTeste'princ'pale pertanto del dibiitll̂ ' 
> mento* 'fili 'il. RoSaétiO ' "éhe ' Hon' dimostrò 
•al' Certò'"ffî '̂ vère' una ^ cMaVà^jteìi-:' 

, I Riguardo infatti alla pistola cl;ie,,;80,-, 
,sWppe;:)iv̂ ,frVed,m^̂  

:due,; ipii^,g;ip,r^,:di.,avepp^, ,ye4||t^. 1 ,̂ 

, i gli„^p(5p8^fi..pegano robustamen^^.d^ 
es?ersi^jt^o^afì,nei!5_npt^,|riVi},^f,,^S^ 

1 

li 

,So|rM,Tionor, !jìjcqter.a per, lapien^ jljl P[irl̂ mentjj .^Hu^i.^pprov^^iilailcon 
Ure^ijhhjAp'ìiicm.ih^^^^^^ gtipulpta,iaiBt;isi)e .̂; 
ì!:iorau/a afilla Commissione avesse,-^ Flappr̂ spnia il. governo per ì lavori 

He!r;in.yeotarìq,,,U,,cqmm., ing. :Perpoti j 
W llVi^ l ^ M ' J l t VIW t A^ t \ y . ^ J , f l i r t i ^JLI t V f f V *' ' T ^ M " - ' ^ 

fattìiììinà questione :poìitìi5a,HMa qtiaT 
staifCen^ura^evo /giustamente rivo-lr: 
:ersi alla minoranza, chô  a propositon 
lei Mailció.'» dell'entrata, criticando 

tutto il programma finanziario del 

.rappres,(?nt»:la Società l̂'ispettore, gene 
« rale cav,;GhQvalieP.; .:(,ffrt;3-2r. d^l Pop,,):hì 

lì 
»|iÌ!Ófr'àM^e-e'̂ dar(Ì̂ o^Wno^ e^ .._. 
j l'CómpletJimente idisintéressatb finà'rt'l 

?iama.mftn.le inelisncdesso dell'impresa,i 
iil| G;o,vernQ;4ngle?p! oppose! moltqì difp o 

Uno, in qû 'sU ultimi tempi, r intervento 
d^gli agf̂ ritì Inglesi' fu hocfvo flit'tnte'--
Tesse partfcolare di'gli rìzìónlati francesi 
M ;?gÌZÌanÌ.i''/';:i'-':0 »g •'lUiJili .•!::•.iiix, i 

,f5 i « Offsridì la nazione inglese accetta 

lê  era slata lealmente,riservata alprm , 
cipiò'ie' ŝ  qiiéBt& ftitto feWpiuW'advrà'^ 
ayereiuna consetruenza, questa consê *̂  
gUenza non aarebbe-altrai .a, parer mioy 

inglese ad un conlf̂ gno che per tiinto 
tehipo fu ostile agi'interessi degli azio-

,i| ^ r̂ ,i?yem^̂ r;9,.!87.4̂ r̂ ei Ipqg^.^j^Pfp., 

»! Mm\ ^^^m^ di„i)pn,esaers.i,,mai 

..sulla^óircost̂ ^pza .jjelì̂ ^̂ p̂î jo)̂  cheniSe, 
^vera avrebbe .̂̂ 9ostiiui|a Ja, qua^fpa 
.̂ necessaria ^,4»?? ^al̂ T^ato coippie^q 
q^HJtìJz^iR ì^ii^mere della jgrasp̂ v̂, 
!?ÌW,Ì!P^.P9i?FW='Ro§?;l?ile,fi!a,^,dù^, 

i„l Cqp.ciudevp;!! P .̂fti, .peMa^polpa^biiiti 
^! WV^^^tLf tW^^ |^jif?3a,8ifìu,,j 

,ps8i.n^ essersi vp̂ ul̂ 9,,l,'â TM a\l^ sl?ar^?, 
,ì\ì Luigi perchè ,noA,io,;Si .pot̂ yaMudire. 
'quale testimonio, dichiarava non cbie 
rtère^'p lui cHe giustizi!»-'qMnto'ìiV 
federico,'-scalzata hi/deposizione del 
Rossetto, esservial cerio ?rrope['di'̂ epii 
sòn ,̂̂ .,,netj,̂ dul>bip,!4mvOosoienza -d^i. 

,, IHC lodi tornano 1 veramente .jnutih 
•trattandosi e diun magistrato .'e'Mi un 
difensore'coSÌ conoscmti come il Fp 
Chesato ed il Clemencii?. ', 

nega-

:ìnvalidg attore, Pa^admioli di che 
' - r e uba bella, seAtaS , ^ | ^ ^ ., 

Le brikzè-covìritàsktÉÙ^ 

1a CóvtVli mise 
' J^t!fléà^dÌ''^^ tó^tii\^a nW' 
proî *Ì83& dP-1urio contÌ^ |̂'Qua|Jfa^^^ 
rê nzo e coimpUt'dlrfùsòNpèsa per l'as 
senza di un testimonio. 

esito, ed-'il signor Ullmann'di­
mostrò ingegno atlo^a far apche meglio, 

'lia recitazione nulla'p-ù'd'el mediocre,' 
'come la pr'ma sera, é''soltanto il Papa-
dopoli fu nel Bugiardo mollò applaudito 
'nella maschera del Pantalone. 

, da_qu.Iche îô r̂ (̂̂ ,̂r̂ ^̂ alnt6 deCp^pf̂ p- jj, 
/ R ^ ^ / f W - m ^ ^ j â n̂aal̂  pâ tjfp̂ ;̂  Q|,„^ 
confortava tuttavia a speranza di un , 
miglioramento, , . 
[Siamo invece assai dolenti d annuo• 

rinustre ammì. aio è aggray|.fj^^j^^,,^,,, 

pomeridiane dne ragazzetti stavano tra-, j , 
.̂à^ullandos.̂ sulle ^jpall^Uft^.(jud glfio^Jp„, 

jipnie, c(|e se^e .è^^p,ss.gg.o &1 p,;^., ,̂  
«ale della stazionerai canapi di proapetto*„ 
Volendo scavalcare la spalletta uno del™ 
ragazzi, forse urtato,da l*,atro, preepitò ,„ 
nel fosso, cagionandosi una ferita al , 
meuip, con cai andò a, bat ere contro; ,, 
la s 1 un sasso. 

i l i 

ili ragazzo'm subito medicato. , ., 
, s t i iieidio. — Ejpoiche siamo alla; 

,8t^zionefermian|bvÌcijip;;mcrfn^^ 
yeridcare un reclamo che ci venne fatto-

•8^ila'WÉlcisalmr^on(^ìziS^% dèlitóltò,' 
sotto ratno a colonne che precede ii ,, 
DorticatQ, mterno, e Idove si fermano 
per far discendere T forestieri Ĥ omni 

^ 'moltr̂ ÈMfJà^ ì& t a f stato; che u n " " 
èipA^é'a'1*altì#Ì^*^t^ffiarò"^i4cferà^r^' 
complimento di riceverne una parte sulla 
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i 
ta. FrjiXianto m gÌortJ^,4i^ 

Iti ricadono uirtformàla 'b 
rifo^io k 
n^ t A D ttM 
• '"4 cMcembre ' 

lft,ONOMlC([| IE 
•^•'^ ^ D Ì l i 

«é 
f 

i - ^ 

erchè ra<:qU3, Yéhptr.indb pel'soffitto . ma,̂ «r(i « .̂.̂  HI Dàr»/.,r« 

^mó 81 foé«e ttì raep^^Ha atradji.̂ î̂ V iJ^«mppitnQ*ii,fiilVpmportt>tl!mî a'iiliM. 
w^ t.* fll*^t'f(2tf)ni meteore ;o(/tcA« 
Hgfe|f{i|t̂ , aJloUnait'dl'^.itì^iGtei eiidlo éidl 

1̂  

jéricolo e J'̂ Ba^motlg fipnp ahbii8tag% 
jvidHnli.. per̂  oWi&igflìarè̂  uiiai'ìhnmediata 
parazioie: speriamo quindi che la si 

|PiililiHcazloB(|j[m EgH è con spva. 
.^Jmpiactìnza chi flfinunziamo la jproa 
Épina piibblfcaziorrè'^ti'un'volum'è, di 
^nettl d- 6?tocatt^j|;yra(t >dUi "̂ aìia 
tipografia Sao(heiUJ);a' destinati a Jfare 

hande rumore ijél.:|c&mpò letteijario. 
yeo'io avuto la ifeuna ili scornerli 
p\ abbiamo trovato nelle composizioni'-
èli' illusire letterato tutin^ ih '^^M^^^M 

: 8U0! anni p*u verdi, ma, resa più'cà-
i nella forma d'olla'severità degli'stii-
i, |pìÙ':MlentÌé;^;gi^^^ 
èn^^ EsuUn nuOiVOt .dgtmonipfB' chè'iiilii 

^?ra(i'.dàiallMtalla, e cìè'tìémbralo'nèllò' 
• Volgerlo che il|ma8ch|p. ritornO| delle 
4 ? '4??.s?yà''e,ÌJ^de^inaÌp7\,fap.,ri- i 
scontro con sogg^Uo ^^^\^^o divirso ad 
uh altro ciinzonif-T*''- d'icorosi lai me-
riitamente f.imoso. Il Prati ha attinto 
dll PetrareanwrtT^ ì''Weg¥^Mp-:fdrmtf^ 

bellezza delle imagini, la varietà del 
cpcetti flnpb^^^y|^\?,ig^4 id^p.ÌÌ^„|)^l 
tama, ma il Prati ha ammodernato, 

•h||,rinvigonto, ha rinnovato il suo mo-
dello. Nm ci dilunghiamo p'ù oltre, 

t î î Hi'i ^ ^'^^^ ^^^ sonetti fra i tan-
, bellissimi di cuUpbocoa. iL-volume,-

st|mpato, con spleldidezza, dj fì'secu-! 
zèhe tipografica, cî diomo '̂di dare una 
gradita primizia ni nostri letio.'i, 

I EICORDO • ' ^ 
jFandiÙV.Jier verno.da le '̂asate sfallê  ̂  

ti^rpando a notte a laQtìàlériiàrsVdÈ )̂ '. .1 

v vo pot̂ r̂ p.,.p0r.,q;uaJi]̂ qî ^ calle, . j , , , 
' N|il cor in^\^?^/?ft'̂ »^X?°Ì^!Ì^PM%r". 
i-'Cfe ai sogni udìli nella patria valle 
Xa vecchia fantasia più non dà f̂ iĵ v̂v;*-, ;% 

| | a là m'intesi favell̂ ^ pur̂ âncgî v^u'. 

"'E per vederlo uscii da lenmfê ilrive.-'>s>'**''fii 
Ì(JSJÌltOp:?edUtòi.iò::pénegrìri già stanco-^ 

Ne narro l'odissea, ma a lestoiohìaaj. 
.«'Che il fanciul d'unavolta, ahi3}̂ iCi noulviva., 

miti 

,,^;j)lìii _ 

•^ d i c e u i l i r e 

Baroitì!'*0P- nrill. 
iTerr̂ |iB¥ t̂. centigr. 
;Ten^!j|6[:vap. iicq.. 
^Umiilimuielativat 
Stutq (del- ciela . . 
•Dir. èfoE^del vento 

li \ii\'m\ f.iir.n ìuuT 

j Ore 
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Ore 
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sentati e provv^|i*|r^ |fflj|ndprnoccQp.,l MlÙ^mad%aUaH a Eoiiia 

ateuneTpjip.tiiihdleggy di cyì. tìì.'tpatia, 
ribtti'tìlià ifrfehWeró'àltlìin Jmmno, mas-
9ìmó.,gncMiHPî y?ir,rà ,̂?Mi.i'it!? ta pere 
IqnaEidneigenenaléideltrf impostaprtìdìale, 
yr :pé)^^ ci\ìStWMnl^to che ftndà-
n^sutftièiq ie§iii,ta!̂ 3i»;migliora conlirtU?̂ -
m'^tei'" !'lohiiutìfiuoLiiUib ;, ,;;. •:•_! 
' ^ ' « P ^ # $ ! ^ s ? f f iiìî  |ros;eU^; per la 

maione In̂  unicft'ioampartimehto : e vta 1 
talé.!'fdel-'territorii Idnitì'tMo-.Vené&'̂ -.-.di 

r:r1Stmnmt-S. M.-ha ricevuto jii ,U^ \ 
dieuiìa-Speciffle-il d A di' Galiìerà. • 
Si è Xalìe;jratO con mi sullt^- sjjlèn- i 
,dido dono f&;fto. alla oittà-.di Genova, ! 

•'mossoj^U atto!ooiHpiiit(t> aoms^olo dalc i 
riatej^efse, e dall'affetlìoi'chei ha piai* 

. deznaaì;:prpsp.t3rî ta„,d93ideiìò stìiapW * 
-^ Il Rè e3pre3s&)Caildii(: voti s pef-'U 
^lollcita rm3òitaii'd0l'l''ÌnÉM)^èàà^*"tìS'" 

rC 

•a 

^ Dal,nM!?zodii,del̂ 2 aî nSZjfodì del 3 
. ̂ ,i|5e9jp,eratupa .maflsimav— + 8.07 

rMhfKACQUA^ADUTA'iiDAliiGIELO n: 
*daU6 Sifti'ófle 9 tJonìl d e l i « ^ mill.'ia.O 
dalle9,pidèl 2iilifi9a., del 3 =:'m, 80,4 

• \ 

0 T V :'.; ''"'tî  •, 

lano 

4 
, fr!4»'Sii3if'MssH"U)i;,jiu'iiìO'f'|i 
' •'lAiBblatno' da' Bo«*'è,!! 'Ma: 
..>«-Ii,; Qp^ìiiomm^\\\\ì!!.\^ che ir Se^: 

nata d6libê òî {Li iprocedeSfè' *fcoatro iit 

'!,l4?^\-sìaè^S#rttà'ìii^d|Be chi il Buca', 
di Glalher^tiìoys/ìgaòifiliWiiiiétro Spa­
venta iliiprogfttta di coaì^eiaiiione-ìier 

nova, e per qMche '^fe ìumvyedi-
mento rignardanteJiy^Qspalafe^"'''" 

Se,,r4us,iriap^gneria, la^Srmlaia 

;gripre,;am^#j9trazi9nft ^Mm^^^,jK^E 
loppreàsidaHa'.tìrannide dei!''pnscià,i |.a 
•édu'àa tìE)nà^cì^mà';m ̂ sentTà utì̂ tìtf'JV'& 
iVftntìjgŝ ioî it ipqpiìli ,pg;gi,iji,'prflccupw 
•aasàimiSno'dii equilibri'politici^ e|àssai 

terra desidera guadagnarsi \9'M'^^m^ 

f - > ' * 

^.' ̂  

LA f ({)S^;?j(pi:is!['ÉRÌ; 
U^ 1 i -'i ( I P \i' " ['* ^ ' • • • • ' ^ ^ • 

Ui^' ' ' j '.v^Ytt 

t ^ i I ij r — 4hv^^^ 

«Fu riÌTi|r;òvf3riìt&-.ìtf!>fovef'òd^d6I'st̂  
inocGtndstbiièldimi^fifì^i^^ffiM 
tQ|ra;,^5gl( affari della' p̂f*lHlicà!)ie3ifin*Ì 

degli oppressi. SJ ìivo.st̂ e.oià ^nmiuto 

perawi una gran pnrté della jp.i;p̂ ,̂m-
fl(jienèa;fiM'*i!inveC«:istil!(jRaiìEs^i iGii ̂ è'UÌ^ 

h-i errato e (IÌ.ciò,-seiè"ahtihr̂ ^>à';iemptìS 

t •> , - . 

A / •%^M(aM'ìÌ..(iirti!irtka.l.87er '̂  
Continua la discussione del bilancio 

della entrata del-1876. ^ 
Prendendo argomento dal capitolo H 

relativo alla las^a sui fondi rustici, Cor-. 
&tì|a^iijyitl il mjnisierp'a^ attivare il; 
nijbvp cén|o nel^ p^oviiicìé lombardo.; ; 
veneta, man' mano che si compie l'ope-i' 
fmn-) :•. _' •-
\ 'oAi^ì^^.mm^\.l^^ aderisce-anzi pre-
-senta un^prog^tlo^ a^-tale riguardo; il 

î  «Itìriò* In^iilto'wesame della com'', da 
,mÌBpoqe^e^bil^nciO|^ f - s / O '• 
KĴ  1 | nùniaterg; \jienQv!|[ivitattì\^ar' Sor-: 

'tìlmélitjéa%' la^legge già propósta per 
" •q ẑiòhéi deliî ' tassa prècfiàle tfel, 
rti'merìtò' modenese, aggiungen-j 

'Ml\ ,q«e|l^ ,R?p̂ ifìC;Kziopî ichft.gH! studi 
udella Commissipntì! della'iGaiìieira hanno 
coiBpihtó, pàni<!Òl8FÌtìèrite-<)0Pre^ 

Il Buca consacrp-'a qùostì scopi *'03e della terra e d.Wa all'è i^'ee'dèiritì'^-

rop.-ì un vfjlnrQ secniHij'rio. La''iiberià 
rfegfiscambi e delle Id-a, 
Itìt̂ i-^rleM'eSMpiò W » 

Si. ha per dispaccio.da,Pulerinor-^2i.. 

Lo'^nóQ^ colmto daTitì1i_teiia di 
lirG'à^eilrilla, m ̂ ttovaiio UCCÌSO 
torr^orio ^ di-'Montemaggitff q̂ :; 

ciso nel 
» . '*»*S*S 

T^ografano da^rìgìiajv^aw/jffjfl : 
lìfc^cî mmead. Lmè^tì è zittito pèf ^ 

p i ha ncevato A^inoaEìco.aalgo-, 
verni Haliano.'diétrijr-inv^tó'delffgp'*'^ 
Terqo_ ing,i,m;.dii.i,aiffiflt#i;ftlte '(ÌÌIÌ. 
8cus.^ionij):chC'avFaqnoiluoiroiniLon*-^ 

: dra,!::hell?fc pfima quindicinf di'̂ dfcM'î ^̂  
' bre,̂ ',Sopja argomenti^ coramercialf ed"™ 
industriali; per opera-dicommereianti 
ed-!Ìhdustria,lì ing^eaiiìf-. ii.i; 0-SA'^\ 

1\ floijiin. Luzza+ti non potrà quindi 
essere di ritorno in-Italia prima del 
20 dicembro. 

,̂ |̂ ;Ì 
...w, a suo avtV ŝ ?vj 

fmódi'pfiaTegtViml é/sa'nti-dreser^a/ol 
ÌWi^.uMé'^^^^^ di Mtn^TiBstprl à 10 

X.is.et? '̂8l")PntQ.Ppcî a,.pap/,e per orrdrel 
J^e!i?.g^^0'&pitMy^pe^^';cufa sovercbif 

J 

Verrô p̂  p(i|iie;?me|.il calcolo,; commesso 
pìiilella^èssazioné della quota. 

C" 
t •«.,.., POESIA 

Il poca fede! M sentirò gridarmi 

.r-, 

^ ' 

4̂ ' 

Da tanti grulli che'non^'^ìjber. un^,-:. °, 
E ciie quand'io diei \%ìj ^i prigih ̂ (tràV 
'Eran da sozzo 0 con la balìa 0 in cuna. ' 

Di pooa.e3de?,;E,Ehi l'iuaOnia t̂ìil̂ aVihi '' 
'Cantò iiell'ora gloriosa 0 bruna? 

^ 4 W-

Foste voi forse v||^ nati a piQsĵ r̂ rny.'„(t 
'Come si prenUr 10liuffo alla^fortuha?*^^ 

Di poca fedp?.Yeì;ĵ men^Q '̂bella,,,. 
'La fede voslrà-coli'anima schiava '" 
D'usi, d'opre di vesî .e^di, f a v e l l à r r ' / ' 

Ma dir cbeglova? Ogrìi-Pilato'uccida' ̂ ' 

. ' ^ 'm 

-irfMt7»a 

f 

CORRIERE ìwh. 
3 ttieenibre 

' f ' i ^ 

r > 

UW 

tfr if. 

p 

Ì-p|sora, 9 1(4 ant., il sig. Giuseppe 
PavanelU r4(;co propnetano sUioid.i'vasi 
stanriò ancora, ìn letto.TesplqdendpfeallQ^ 
tempia un colpo dii-evolver che ìò rese' 
all'Litonte eadiivere. 

tGlneralmonifì^si attribuisce questo 
suicidio a grjvi , ^ ? ^ w e . «S'ch^,; ,a 
violenti accessi nerVasî  che .ptii d una 
volt^Jo avevano indotto ad attentare 
-alljipwprìp vita. \ • ••^ . 

CONCORDI; -^. La drammatica 
^cornpjgnia y^i.eta rapf)|eBei |̂a;, ,,^,^>,; 

Ladro e la sua gran giornata di F. 
A.:B'>n.,,/# 

Sior Todaro Bronlolon di C. Goldoni, 

TEATRO GARIBALDI, — La compjig î»;i 
Laridilii, ruppr^senta una Commedia con' 

, .Stemsrello. Indi il viiudeville U Caporale 
Bastùùio. — 'Ore B. 

TiATRo CONCORDI 

w-

U' (•• •i?Ì\ 

M\USU\M' GOMMÉRCIAiE. -̂
VeniBBi», % — Rend. it. 78.50.' 78.60. 

; I 20 franchi 2l.77.j,,,, ; ' ,„ ;„ 

, i 20 fpanchi. 21.77..21,75. 
$ptp, — La notizia del fallimento 

'Steiner di Zurigo hii.-iflfluitn* 
. smi|lramente sul meccato. Po, 

•>• chissimi acquisti.* »^'^ " " 
Ihi i^e^ i . -" y t e ' ^ Afiari stentati; 

.wvà-.,,..pj.g2zi deboli: 

' aere qualsiasi" imp 
zione della quota. 
•/'p;etìpitoIo'cdfffefnente la tassa sui 
fabbricati' dà luogo ad una proposta 

'dèlla;iGornnB'Ì33Ìon'ei!'Éiìret{19ad''iÌHvìtare 
il ministero a presentare, entro ì primi 
trp.mesi ^érM^^76,,Ma;i|ggèi perla:rà|i 
sio^e generale della Imfionibile sui ifab 

,mrtpeyi .so|reva„dupbi sopra la con-
•;vemepzaya(l?liPÌ)pnftui()ità |!| ta^p)|$vi 
sioijep^vanti, il 1877,^prima^^cio^ iche 
s^asi. cgmpfdtM»liÌuò'?Q càtuSS; pei fab-

^HW seguito para; alle^ osservazioni ^di-' 
Corh&ta^ Nicotera, MaurogonalOt cenlante 
a presentare'la detta legg^Mntro Wtto 

Il capitolò concernente 3a t̂assa stilla 
ricchezza mob ĵf à̂jluP'̂ q;fi|̂ f̂ ii&(iniE) e 
Cotisiglio dvasporrma liecessità dì ri 
ÌoFroaèé)lii>iftgge.::reÌatìyà,* che 4l(ÌiÈÌ 
tosa nelle disposizioni .escila esecuzione 
onde raggiunga il ktib''scopo, quello 

•-?'̂ .̂?.Ì4'̂ '|!Ìfs«;.:lp vera rlQche?za.. , ,;,-• 
Orlandi lamenta che la marineria mef B 

optile sia^^^qppoflabiJhiente ag|ravata..., 
.... Pier anioni domanda che quest'afta ssa!., 
sia applicata anche ai piatti cardinalizii; 
* A/flWcjfit, qjiama l'attenzione del mini 
iBteio^^o'pjgigia tassazione del peri 
degli artisti drammatici. H 

MinghiAli risponde a M încipi che la*; 
^duE f̂ìonê vèrtê ainQora dinanzi;alla com-̂  
missione àmtìninìstraiiva o per^conviene, 

^?. '. !. 

Boma. 2 novembre. 
É,.uscito \yAraid6.\È ùiì gio't-fiale AeiizV 

gran'ii prtHensioni, e 31 presenta mdft;. 
sto, modesto, spiegando biindiera'̂ '̂dKoV '̂ 
posizione municipale. Quanto a politica, 
dichiara inufl̂ î ĵ gitt 9,.,che. .noi^,i«uqì?i. 
dar noia alla genie e che però ne irat-; 
tera il meno pos.̂ ibile. In un'orecchia 
percH'Tie'àRuno', ci" senta:* Credo" che 
'l'Araldo abbia ragiòlie'à'ìi vendere. La' 

I r 

poliiiòà ridotta a pane, quotidiano si fa'̂  
a lungo anddt^i mbUb'̂ ihdigestai ê 'li'òi' 
ìtaliàbine abbiamo fatto un abuso in 
dicibilfì.— ^ >,5Vui)w'-ì ;-'.,.i;oinaTyoq 

Mi si dice cU&'-ti^WÌAraldo abbiadano) 
.il dpHj,.Pietro Qastigho.ni ,un .vecchio 
amico del Gi/ir«/?i«(s*<* ,̂ (j(|,vpaiu|Jî 3taJì 

fsuo nome cqm ;̂ g^ra^niìa.f ì\m^i RrìR 
cipii^ ^\? critica veramente seria ed 
imifiaMiale! Augiiro ài nuovo nostro qol-
leg.iffortuna propizia ed altrettanti lettori „ . , „,,, . . , , , ,.,,.,, 
quptrs'ono^i romani non.a'nalfabsti. ' ^ s"fflcienza.-Oi;à essa ha ; lasciato di. 

• La cronaca dél'giorrio'régistraì'àrrivò, 8;;uKgB''« .lajranoili.; che 'era- 1à''̂ 'sua 
^- • lalleaianaturlde, né si vele da quale 

yaltratpbrte le |)ossa venire rBjuto.''̂ i''̂ « 
, .iKHaj'Sa.iChe laGermiiniajBtdfl Russia 
,p,Mnt;̂ l̂ (̂ qr̂ q.i*qTiirabÌlmènt9 loogHî nStatl̂  
;V5Ìti..jFfime,.î iP)Pf:|e t̂!9 M Mg- Glad-
stone era àrì(3zzi]|l̂ ,per3ua3|9p^ che sol­
tanto'i. potenti, possono minacciara. La 
pohtìca dell'Oriente è nelle marir dei 
ti^lìmperatori, e l'Inghiltsrra non può 
o^jiorvisì. Oggidì il Times corteggia 

,fiQOTg'<''d''6^CPiV6''̂ 'eontro le idee rusu 

jghilterra,. intenta^ a-produpré eà 'studiare 
iasòiàVàa^fràfiri'poptìila'gloria aéiìe 
arra [."Appena Palmerston, un • vero pù* 
giiiatore, età riuscito ad inv9lgere j ' in-
feiiiW^rrtt' ^tìellai'èil^a "d'Ò'tóniè;. ed 
allora vi era la Francia alleata sua nella 
pienezza della sua potenza. Dopo la morte 
di Lord Palmerston,!'Inghilterra sì è. 
^tta esiPeipamerUe^ppoiftca; ha pagato 
fiinderilt^^ii 'Si^yniii , ed ha pre 
'4rito kiifest'iìtto Hi ntì'oVa'politica a tir^r 
la^ap^adiil fodero.- Un giorno, 3^ Man-

<^&^Ìfe''-8'&"'̂ ''l '̂̂ ''aÌQll:. rimproverava 
questa debolezza al ministro Gladstone. 
Wfl'\ tempi sono mutati; pare che l'In-
gh'lterràiahtìia perduta!la„sublime i-as-
segrtazione della pazienza e vogba pe 

jsàre'neUa^ bilancia dei destini del mon­
do.-Il discorso del signor Dìsraeli, da 
noi riferito, .trae l'inspirazipne dalla 
cof̂ re t̂e ;̂ f piti e.non da c|aella del 
signor Gladstcihi; è ,lièî 9 eìl «rgo glioso 
non'modesto e ^a^^fegtìàto;"ì( jTiMes.lp 

''commenta'in modo; rudól*^larlKzìàiido 
che,-se la Russia andasse'a'Goataiitiino-
pòHv'il'i Inghiiterra^'prendòrebba podéèsao 
dell'BgHto. ^ f e valore hanno coceste 
n(iìnacdiè:? IlmondOiVi créde?- La lunga 
pazien,;̂ a non toglie, elficacìa-alle paVole 
superb^.?i,^,ì9hii,acceiteretfhe,,la solida-
.|;Ìetf(<ìoH:inshHierr̂ ? (ìuesti sono i:gi:fVi 

Minp4eic,e,:;'i ejio i "trelinperatori 
non isonoa-poi arbìtri così assoluti 
dell' Oriente, ,,Qhe.: V logWlterrp. non" 
,abbia qualchtJ ̂ cosà̂  a^Tederch '̂̂ ^ 
' O f l " f ' f - - \ ' - " l,i.-.-4 

-IV-, 'i-'.K.,ir!- (^AgenziH' Stfifmiì) i ''^H» fi:m>>ì 

^BRUXELtÉS'-#^'-^"C!ÌtWèVW^^ ^La, 
Carpei^^flsui^jnm.aiKaisc-ulere.suinbilant,. 

l adjgu.ua L̂  InghiUe l̂̂ a è essenzialmente 
unabazìone fti;jriitima,-e'senza l'aiuto 

Mi uìiò^ercito-alltìato non sarebbe tVm̂^̂ ^̂  
j j )x,ìi'r\l) 

personale|i 

sospHnriere di trattarla; dica a Pieran-J 
Hóni'che^a'cdmmissìtinà provinciale giù--
dico non si dovessero tlissare glt-asse-; 
gnametiti indicati,, ma la comtnî jSfipi 

^cóutrolo'giudicò invece che si,4òve>i-" 
•iserpj-tàssare e cbe îUmibisiero 8Ì|riserva ; 
: perciò di ; e saminav^^P»1à ', possjbi- •; 
•'bililà pratica di farlo ;''r!spònde pure yd 
Orlandi che esaminerà i richiami pre-

dei Principi Ereditari; che presero stanza' 
jdéftnilivamente arQ'iirinam p^^là sia'-'! 
'gione d'i^lnverno. II. •pVinfeipe'iìTJmbeVto 
ripiglia il comande militare'di Roma! e 
la sua gentile qonsotte,\;dà>iil segnala 
tìfella._avegHa alla vita elegante che son-

/nècehiava, :da:^tanto tempo. I principi 
^arrivarono proprio aspettati, e^^questo, 
:^rrìvo farà tacere .molte di<?̂ rje .^cìe.' 
saranno certo giunte sino a;Wi,''''plf' 
quelJI(ft^za tg.r|ibilfi..t|iieàpaKsione|che( 

'i ! Nop"̂  v | p|rlo^Adej ,5e^a|(| |-.î ]iitOj ipjj 
p'Corte Superiore di giustizia, perchè a 
l^^ùe^rt^ril i t ^ è M f l i ' a v t ^ ^ ^ f l » ^ 
''cdnoscere||a sentina |ii queste solenne, 

^ -m̂a .poio"''dl3i'(ÌBtìBi)ibA3sisie./pep' 

.aiOnVseguftfio^iimodo usato'è'^i^àvol-

legrli^ Belgi'-non lebhé aeŝ ulif,». ;Jtól'_:'ì i 
o-fitóduAflrtyiHc'Ordò'Mâ êàÌtura'''di'̂ iiWâ " 

"|*,?*^rÀ^?e:<fa,pà^r\e>i^fnUa^;#KPKto 
gucfra-zolandese sgllaiSchèida, e':dis3tì:^ 
«^tìiò'interessa vivam'.:nte i dìrìiiPÌàV 
Bejgio. » , .rjcVi .V}. 

Ihiministro degli esteri'disse che qdé' 
sto fatto'gi'd8'̂ àì'gh'Ve,̂ ^ac'ca-piin1i dif-
^^^^}'^ ^M'.mPm.&l!^P sol'pyaro. pnsi,, 
quesiiqne; Il .bilancio'diagli' è&tèN'èsap-'i 

y,p;BmMi,Ì.,,^nl«'As3emb!.ea;:dÌ.u 
scu830J.diversi-progetti 'P!guai*d'̂ hti• '̂l«i' 

Nesaunî .inci'ientea ìb MIÌ̂ ÌÌO •-• i ;̂ . ...• „;,; 
-. 'mn\G\f2j^USregìùa'^d» tì'VJiiniai'òtó 
è attesa qui domaqi.,,,^,;,^ ;HÌ V ii;,-,.i>.̂ '; 
• BUKAREST, a.:i-J'iLat<Gétmania noti-

.fico ufficialmente là̂ ^̂ îia intenzione di 
,conchiurÌ|fe un trattato^ ijommerciale 
colia^lpmepia. r . 4 k 1 f 4^% ^^' W 

stag dóveUe aggiornarsi e3send9 iSCopj 
piaAo.̂ .unilni'iQndioiq^^a;sulaideilesodute^ • 

LMucenlio fu spento'ftìbHò;''^ . 

PirinzoI 
Rendtita italiana 
Orò 
Londra tre mesi 
frencia : „:;̂  
Premito, N%?jiionale 
'Obbl. règia tabacchi 
3an^ Nazionalej >; 
Aiìoiìì meridionali '" 
)bbl. meridionali 
tanca Toscana 
Ciredito iHòbilìare 
Sane» ;^enerale 
Baneà italo'-ffefman. 
IHiendU god dal 1. luglio ferma 

; "p viefìasi-
Austriache ^§jcrate • • 
Banéa Nazionale 
f̂apóleoni d'oro :; 

Cambio su Parigi. .,.,•, 
Cbmbio suXòiidra 

.Rendita austriaca arg." 
1 -O „ ,Xn carta 

Mobijiare v-: "" 
Lombarde 

,|.«-n4 n->l> ̂ ''̂ .-1 

• '• Q l 'i E 

76 90 n [76 - n 
i\rMT^^i^ 

27 11 
108 76 
S3 60 

812 n. 
I9fi0.„-T 
290 -
224 -i. 
Ì03B-V 
621 -

• H • j\ - "+ r ?" 

r sr-t^>_ h --f 21 7Ét: 
27 Ifc, 
108 90 

S3 25 n.:̂  
.ola --s«js* 

i950 = 
293 = 
224 -
1020 -
625 -

1*̂  

fet 

'292 SO 
9 a4 
9 09 
46 -

li3 66 
- 73 40 
69 40 

78 35 

292 -^:-
9 24 
9 08 
45 ̂  

M3 65 ̂r i^. 

73 SO-"^ 
69 40*:'s' 

;198..:99̂  200 90 
107'25 107,ii 

j - -̂

^IL> 

' - t . 

gerente responsabile 
- r . ••_ I -

. i s - ; i - . 

gqno senza pre3:ìntijre ineideuti' ̂ Qftte-
Sydli. Regna nell'Aula un'aura di^spoa-* 
S.ìlteiza da far dasiderarc l'avvenimento' 
d'una nuova sessione che ne riiaiìipri' 
le|forze. L F, 

|̂ 4'̂ l̂̂ la -̂fna .̂̂ ^aniftìSLo che .1̂  Adffria 
òpera p î- heceisllÈi.,ci'mordo' con la 
iP»s^|^> la|;ei^maili|i^:|kqaal^ì:ba dato^ 
.grandi..e larghi affi laipanti alla. Russia 
l^i mohien^|r|iemorabÌli ch^^pi-lparl ^ 
rf)fiole«sue Viitar,ie imperiture. Orâ  

]<ÌqW¥Mi!)4ioèe ^ià^effleoicìintìl' sensoii 

della civihà. in 0pi«m]s ? , V, lf»gihi!tfirra, 

nel senso dene-<^Pifs5 r̂î ae||,;acl,̂ It Sul 

terra, ma non le hi tenute, e le nono-
I.szionî .pn^f-ipnq.-misarc, oppresse, av­
vilite invano banio chiesto sinord un 
po'di giustizia e di pace. 

AITO IrrRINeRAZIilillTO 
%,̂  ~— .A : ^ ^ 

Vo-

. . - i , j , 4 

, i^^^SJo PPtwto fin. ora far pubblica... 
la mi&'flconosKenza .essendo ancora pen- ' 

Id^nt^ la gestione della mia beneficiata •'̂ •' 
iper ylglitìtti non ritornati dalle famiglie.'"' 
\ iNun-ho parole sufHcienti per dimo-' 
strare, la mia gratitudine por tutti oo-w 
loro chi cooperarono alla uiia bene-^^ 

,?ficiata. ^ 
ÌE oggì-c|ìe:psrto per; BqlqgPai., rìri-

'̂ grazio vivbmebte' tutti i ;setLnta Soci 
che ai sobbk r̂carono, al mio manteni- , 
mento dj qn.anno pei perftìzioiiameniò. '4 
^}\^MM\M^^m. e;fla: niTa gràtit'.'j 
tudine a loro la dimostrerò, la Do pia- ' 
^^»'̂ «M>'fì^j9istadio ed.ìl^risultator „. 

i Padova, 29'Wembre 1876. , ^ ' ' 

^ 

^ t i 

fl" 

* * 

% 

^ _ 
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'[" r . ' ' "d^i ' -—,J. JLJ,._!...^"'utJS,-—!"-?iTai''i"' •irtraz T—n^r-.-ft"fff^-irrs^rvT w .H*< JIrn J . fT=TV .jr\ u^L j j jJ i . i i l -a j jV 'K.^—.! 

^ tóf '" 

*:;^DEt' 3. OlPAaillriENTO MàlUTriMO, ; 
^'*È apèrto l'arruohinicnio volontario di if^, 
^ùombV nella. 3. Cotnpa[,mU infermieri;, Gli 
aspiranti allo arruoiiimento slesso ne fi-
ranno diretta domanda alla Direzione del­
l'Ospedale Principiile del 3. Dipartimento 
Marittimo e dovranno avere ì seguenti re-

Tdialitn 
, Contare j 18 anni di età e non oltrepas­
sare i 32; 

SjjSaper leggere e scrivere; 
8. ComproViire precedente buona condotta; 
A , EsserB stato vticdnato od a.ver st̂ fTerta il 
! vajuolo naturai?.; 
8 ^on essere affetto da infermità o da di­
fètti fisici che rendano inalbili al milìture 
'•servizio;' * • '_ ' 

6," Dar prova di sufficiente attitudine di ser­
vizio speciale d'infermiere. 

, Lo assento dcHnilivo non avrà luogo se 
non dòpo 3 mesi di prova allo Spedale Di-
partimentiile marittimo. 

L'arruulamenlo avrà luogo in base alle leggi 
sul rtctutaniento dell'Esercito e^sulìa leva 
di^JiiEire secfìniJo che gli aspiranti apparten­
gono' all'iscrizione marilUma^ od alfa leva 

Venezia, li 26 Novembre 1875, . 
' U Medico Direttore 

' SECCAROL[ 

Tutti co/oro che si abbuonano per un-^anno a l l ' E C O M O H n i A I i B HCéreW^SlT-
bllo, e conlormcmcntc vA qui sotto disegno, un elegantiasìmo 

PENDOLO DA CAIINO 
^ j 

K -

^Bi'.SMi'rùO:^ 

.i 

' MUNICIPIO,DI LEGNAGO 

AVVISO 
Nel giorno H corr. dicembre ore 12 me­

ridiane presso il Comtme dì Legnago sarà 
ienuta una privata licitazione a schede se­
grete per 1 appalto al miglior offerente. 

..o) Della nscQSSvoue dei, Daii dì consumo 

con Hi ct̂ rilim. di piòron-
dUb* ìtì-:T>}c(ai{o dmaio eoa 
4 lasirei in crlsUiJlo a 2 
sporlelle, di t'orma affatto 
mndthia, fì che'da qua­
lunque oyniogiaio in Italia 
tosleiebbc nun meno di 
1̂ ; SO.-- Imovimcnli souo 
e a r a i i t l l l di prim i qua^ 
iTtirper escute costruiti nel Jfi 
fabbrica [riincèsQ /dpy, là 
prima del mondo; q '̂̂ ^di 
il pendolo non ttìme con­
fronti con qualunque altro 
perdurata e.regolarità, 

L'erìorme riduzione del 
pr<zzo si spiega natural­
ménte sapendo che tutti 
gli accessori sono Ctbbri-
catì in ItHlia e monUUi in 
un n o s t r o opiuetagn. 
popitanifìiite stabilito m 
questa cilth. VEco Mon-
diale, che pubbMcavasì 
dalla TlPOtiRAFU 
FODRATiUesdeogni 
settimaniì, in fasci­
coli di S'i pagiqe e 
= 6i colonne, e con-

tiene articoli dì sci*n> 
4 1 ^ " " xacbellearli^roman-* 

'W^ Zi, ecc. doi più rinomati 
"•"ffC* autori ilahani, francesi, 

^ " r ;di ìnuli'Si, fiptìgnuoli, ecc. 
| \ 1 fiSr La intiera aHtìàta forma 

r̂>. Jì I ì] due ftraudl v o l u m i 
M !) U •conlenenti materia dì 8 vó-

'̂ «̂̂ lUml orflin^ri.-^ 11 pre7;zo 
-̂̂ .̂ diabbonamenlope unanno 

'tàèói «solo MA. 2& compreso 
li premio. 

L'abbonamento, decorra 
da! I. Luglio e 1. Gennaio. 
Per ricevi re subito H ̂ l̂ Jf" 
naie ed il Pendolo basta 
inviare li. 35 in vaglia 
I ostale aU'nniniInltiitrci 
vloi iv, via Silvio l'eJlìcO, 
11)', Torino, aggiungendo 
MJ. 3 . S 0 per'ìminag^ìo, 
pt rto ed assicurazione smo 
alla stazione più prossima 
ai; iuogo.dii, destinazione, 
che dovrà essere indicata 
in modo preciso 

•-. Per la Sicilia e la 
Sardegna il porto è di 
I*. 5.30. 

„jPfÉ^v,P:f\< 

f L icembre 
' T 

e. 
-̂  f 

\ p h 

i-8iS 
V > 

i . . ^ 

linntalamente alle farine, pane e paste sul 
dato,di annue Lire 5i*0O.Ò0 (cinquemille). 

1 relativi capitoli sono ostensibili presso 
il .dtt to Muaicipiu, libero a chiunque anche 
non invitato di ptéseotarsi adoHiire purché 
abbia eseguito il deposito del decimo del 
dato della iicilaiionep presso la Segreteria 
Municipale- ,1 -838 

K. 1382, 8-42 

; ' yELLA CASA. DI KiCOVERO 
Avvisa 

che neir odierno incanto tenutosi giusta f 

E p o i c o r i m e d i o c o n t r o r e m l c r a n l a » m a i l d i capo^ 
n e v r a l g i e , d i a r r e e , eoe* 

La natura BÌ ricca In tesori di ogni sorta, sovente offre dei medicamenti 
d'una rara efficacia, e questi sono appena conosciuti. Noi dobbiamo incorag-

emicraniCy dolori di testila nevraìi 
giare le ricerche fatto a questo scopo, indicando allo persone che soffrono di 

' ' ' ' ' "' ' '~ ' 7rf,ffiflrrfi(*,ecc.jla^80staiiza vegetale chiamata 

PC 
emicrania. Nei climatì caldi ogni Famiglia ne tiene in propria casa per avere 

,ci '(u/7 ^^^K}\,\j,, i a oi/dLUii^o- Y(;|^tJi.u,iTj *_niitijiitivu.^ 
C% di Paragi, Basta prenderne una piccola 
poco d'^acqua per liherarsi dalla più violenla 

• - % - ; 

Guaranà» dai signori GrimauU e 
quanlila di questa polvere in un poco aacqua per 

iien 
un pronto rimedio che combatte con successo ogni sconcerto intestinale. 

L / . ! : i 

it-a^r»^ 'm'- ^:T-'^:.-^^\Ì:. "-;->.-/<•'' ' V f i ^ - ' ' •;-^V'-;."tl^. 

/ Deposito in Padova Farmacia CORNELIO aìV Angelo, e nello prin-
I ' 7 v S l¥¥o7enih7ê "̂ ^̂ ^̂ ^̂  ; ^ '' i . : . 823^^. 
vendita di due Case con annessi terreni ji , ' •-- ; : ,̂  - . ' . : , 
in Ponte di Brenta censiti ai niap[)ali Nu ' ^~- ' ^^~ "^ ~ —^ ~ ~ ^ —~^—— =—' 
meri 33i. 336,310 rimase deliberatario prov' 
visorio il sig. vSanlG ^^uneron a nome da' 

i-^ 

dichiarare per il prezzo d'ìt. Lire 16.2[>3 
Sfiditiniila duecrnlo sessantncinque e che il 
termine per le ott'erte di miglioria del ven-
(esÌTììo apirerk alle ore la merid- del giorno 
•17 Dict-nibre corr. 

Padova, 2 Dicembre.1875. 
li Presidente ' 

Di 

9 

ssia 

I 

ì 

: " • I 

a rande ribasso 
^ '• 

f ' f. 

TENWIBILI 

(malcaduco) guarisce in iscritto lo 
SPECIALÌSTÌ 

Dottore Hensel, Berline W. 
li'-pUger Sr. 99. 

Suceessfi a ccul inaia . 
3-796 
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OD 

ALLA PREM. TlPOGEAFfA F. SACCHETTO 
, ÌN PADOVA 

u 

BiAGcn dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno­
tate dai-,prof. F. Colletti e A. Barbò ^Sonein. 

.,, V 01 • D^ Iti O. * • ! . » . • -. 1 , a . * • ft.,. XJ* O B""^ 

COLLETTI prof. F. —- Galateo dei medief e dei malati., 
Patlova, in 12"! . . , '. . . . , ,,. . . > -

Id. — Delle acque minerali, della Lombardia « del 
Veneto. - Padova. '•••. * . . . ,> \ ,, . . - ;• -

r ^ ^ I _ ^ I ' ' 

Id. . ^ - Dubbio sulìa'Dìatesi ipostenica. - Padova > -
Id. — Del prof. Gr. Andrea Giacomini e delie sue 

opere. Cenni storici . , ; - ' . .<:. . . . > -
GucoMiNi prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine- ' 

dite, ordinate d̂ annotate dai'Jjrof. P. Colletti-'e ' 
G. B. Mugna. Voi. 10 . . . f. . ;.; . . > 30.— 

MtJGNA prof. G. B, — Clinica medica del pî òf. G. Aii- , 
drea Giacomini .• . . . . / . • . . .. >— -̂50 

RoKiTANSKi prof. C. — Trattato completo dì anatomia -
patologica. - Venezia. "Voi.:,3. .-. • »•,- .,,.,= ,,> 9,rr 

SIMON prof. 0 . — Le malattie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici.^ Venezia, in 8".! . > 2.— 

ZEHTEMAYEH F . —- Principii fondamentali della percus- • 
• • sione ed ascoltazione. Traduzióne del prof; Con­

caio. - Padova . . ' . '.','• . ; . H' • '.' . > 2; 
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CAPFELLETri Cav. G. 

dalla sua fondazione ai di nostri 

Per maggiórmente facilitare la dif-
iusione della GRAMMATICHETm ITA­
LIANA dei proî  ZANIBONI, appio va ta 
dai Consìdi scolastici dì Padova-Tre­
viso-Bologna, venne ridotto il prezzo 
a solj centesimi. 

I I * 

Padovu, 1B75. Prern. U^. Sacchetto 

cominpiatio le estrazioni del Prestito a, premi della città di Amburgo, gwanlUo dal* 
.1 intero rdJdib o da tutto il patrimoDio della città. Le obbligiizioni soiioHl.ftOO 
(doin. at.aiibOO) i premi sono 4 l . 9 t tO (perciò più della mctS). • 

Il primo premio è di Marchi > ) / O , eguaglia 468,750 
ed altri pWì dèlV importo seguonlc : ^ 
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ecc. ecQ. 
Tutti 41,700 premi importano un totale .; 

t^l 9 illlSoiii 'im9l̂ ««̂ t̂* Alarch i tea4*«(*ht, o 
t> IHll'Oktl àSSÎ VSO'i» fran<(*lil in o8>». 

ti' 

'Quésti 4i,700 premii si ostra^gono nfiUc 7 estrazioni che hanno luogo in, pochi 
mesi, n pagamento dei premi si fa subilo dopo rcslr.ìzinnc. Le estrazioni sì fanno 
sotto, il coniroiio deiio Stato. Contro ;ìnvio dell" importo in Biglielti delia lìancH ita­
liana possiamo spedire lo obbligazioni che prendono ancora parte alla prima 
estrazione. 

Obaligazioae ori§n3!e a lire 7 50 cent. 

ft. 

> 

ezza 
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Avvcr tBnmo CNprcssat i ici i te <cUc IBOÌ M|»vdlni»o t i t o l i oi ' lgl-
u a l l garantiti dallo S t a t o e noti etnsldette vasUc o pronicsNp 
d i e isoiio [ i ro l l t l tc R u l l i t i » «lopo c s e s » l t n l ' c s t r a a l o w c rAcclaiiio 
likviu dvt l i s t i n i 111 

\ ^ ^ 

JSENTHAke C. 
1-837 

Banchieri A l ì l b U r a ^ O 
{Germania dtìl Nord) 

1=1 

» 

SPECIFICO 
L • 

cont ro la <i€*TT4 e le \eit© 3EVRAL4ÌI2E 
del Chirurgo CARLO CATTANEO^ •: 

di continui, pronti e radicali f isul- ' 
tati ottenuti , còttié^ ne' fanno feda i' 

'Documenti riportati e legalizzati.' 
,, P,rarnediante Rogito 30 Dicembre 18T4 \dL àitia'Bellirio-Valeri ne 

acquistò l'esclusiva proprietà. ., , / ' 
Prezzo delie Botiiglie grandi L. A9 >• ; 

^ » ': 'piccole v> 0 
Dirigere le domande con Vaglia Postale al Chimico rnrmacista Va/en-V/ccnaa 

0 al Deposito pressò il'8i^. UUana Gioiìtinni farmacista Padova. ' ' 
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P a r t e Filosofica 
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